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GIORGNO DOPO GIORNO … 
Alcuni fatti ci hanno coinvolto  in questi ultimi giorni. 
Protagoniste: vita, primule e donne. 
E’ stato simpatico il giorno di Sant’Agata regalarci una primula 
colorata.  Le primule sono i primi fiori ad annunciare la nuova 
stagione, un augurio per incoraggiarci   ad essere prime ad amare, 
a correre, a servire, a perdonare… come le donne della 
risurrezione che si sono affrettate a raggiungere il sepolcro e poi 
ad annunciare la vita nuova di Gesù.  
 In occasione della Giornata per la vita le primule inviateci dal CAV 
hanno colorato l’altare: l’idea di colorare la Giornata per la vita  
con questi fiori (che quest’anno non abbiamo potuto vendere) è 
nata  43 anni  fa  con la Giornata per la vita ‘per cantare la nostra 
gioia di essere vivi, la nostra gratitudine per essere stati generati’. 
Poi la VII Giornata mondiale di preghiera e riflessione contro la tratta (8 febbraio) su cui 
Papa Francesco ci ha invitato a soffermarci. 
‘Quest’anno l’obiettivo è lavorare per un’economia che non favorisca, nemmeno 
indirettamente, questi traffici ignobili, cioè un’economia che non faccia mai dell’uomo e della 
donna una merce, un oggetto, ma sempre il fine.’                                                     Sr. Annunciata 
 

VERSO LA QUARESIMA 
Tanti momenti, tanti stimoli  ma intanto  ci disponiamo ad entrare nella QUARESIMA, il 
tempo che prepara giorno dopo giorno alla Pasqua. 
‘Nell’anno 2021 vorremmo che la celebrazione della Pasqua non fosse solo una replica di 
abitudini acquisite: chiediamo la grazia non solo di celebrare di nuovo la Pasqua, ma piuttosto 
di celebrare una Pasqua nuova’ (Arc.  Delpini).  
Inizieremo il cammino domenica  21 febbraio con il rito delle ceneri un po’ modificato: la 
formula del rito ("Convertitevi e credete al Vangelo" oppure "Ricordati, uomo, che polvere tu 
sei e in polvere ritornerai") sarà pronunciata una volta per tutti, dall'altare mantenendo il 
distanziamento. Poi  disponendoci come per la distribuzione dell’Eucaristia  riceveremo in 
silenzio  le ceneri sul capo (distanziamento e mascherina) .                                 
 

CARISSIMI FRATELLI E SORELLE … 
 Con semplicità e serenità riteniamo importante considerare insieme 
alcuni aspetti della nostra vita di comunità. Abbiamo cercato di vivere 
questo tempo aiutandoci in tanti modi: dal servizio di igienizzazione 
dopo ogni celebrazione, al servizio di animazione delle Messe (chi 
suona, chi canta, chi legge, chi predispone il tutto) dall’impegno di 
accoglienza all’ingresso e all’uscita dalla chiesa al  mantenere i rapporti 
con la comunità attraverso i mezzi che abbiamo a disposizione. 
La generosità di  tanti  ci ha permesso -e tuttora ci permette- di  dare 
una mano a chi si trova in difficoltà. In questi giorni abbiamo dato 
un’occhiata alla situazione economica della Parrocchia prendendo in 

considerazione le offerte che raccogliamo durante le celebrazioni: dall’inizio della pandemia, 
per questioni di sicurezza, la raccolta  delle offerte passando tra i banchi è stata sostituita da 
quella attraverso  il parallelepipedo di cartone all’ingresso della chiesa. Le offerte sono 
parecchio diminuite e non riescono più a coprire  le spese ordinarie della comunità. Qualcuno 
ha suggerito di ritornare ai cestini, ma pensiamo sia più opportuno mantenere la modalità 
del parallelepipedo appellandoci alla responsabilità di ciascuno, chiamato ad aiutare la nostra 
famiglia parrocchiale con un piccolo gesto di generosità. Grazie per la fraterna condivisione.                                                                                                                   
(Sr. Annunciata) 
 

 

14  ULTIMA DOMENICA  DOPO L’EPIFANIA 
Is 54, 5-10;  Sal 129 (130); Rm 14, 9-13;  Lc 18, 9-14 
S.  Messa ore 8.30  
S. Messa ore 10.30  
S. Messa ore 11.30  
 

15  Lunedì   
Qo 1, 1-14; Sal 144 (145); Mc 12, 13-17 
S.Messa ore  8,30  per i malati  
 
16 Martedì   
Qo 3, 1-8; Sal 144 (145): Mc 12, 18-27 
S.Messa ore 8,30  

   
17 Mercoledì  Ss. Sette Fondatori dell’Ordine 
 dei Servi della B.V. Maria 
Qo 4, 17 – 5, 6; Sal 65 (66); Mc 12, 38-44 
S.Messa ore 8,30.  
 
18 Giovedì  S. Patrizio 
Qo 9, 7-12; Sal 5; Mc 13, 9b-13 
S.Messa ore 8,30  
 
19  Venerdì   
Qo 11, 7-9; 12, 13-14; Sal 138 (139);  
Mc 13, 28-31 
S.Messa ore 8,30  
in suff. Def. Sena e Santina Airoldi 
                
20  Sabato  
Es 35, 1-3; Sal 96 (97);  Eb 4, 4-11; Mc 3, 1-6 
S.Messa ore 18,00  
in suff. Def. Maria, Vano, Bianca, Lina; 
secondo l’intenzione dell’offerente 
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CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE    
14 FEBBRAIO  –  20 FEBBRAIO  2021 

Liturgia delle Ore II Settimana 

Don Paolo Fumagalli 
È  presente per confessioni  e  S. Messa   
SABATO ore  16.00 - 19.00 
 DOMENICA ore  8,15 - 11,30 

 
 
 
 

DOMENICA ore 8.15 

 Orari Segreteria Parrocchiale 
MERCOLEDÌ dalle 16 alle 18 - SABATO   dalle 15 alle 17.30  

UN UOMO PIENAMENTE FIDUCIOSO… 

Analogamente a ciò che Dio ha fatto con Maria, 
quando le ha manifestato il suo piano di salvezza, 
così anche a Giuseppe ha rivelato i suoi disegni, e lo 
ha fatto tramite i sogni che, nella Bibbia, come 
presso tutti i popoli antichi, venivano considerati 
come uno dei mezzi con i quali Dio manifesta la sua 
volontà […] (Papa Francesco). Nella Bibbia l’Angelo è 
dunque il tramite con cui Dio comunica con Giuseppe 
indicandogli il cammino sicuro nelle traversie da 
affrontare e nelle scelte da fare. 
 Giuseppe accantona l’indecisione e risponde con la 
fiducia piena, è l’uomo dell’accoglienza e, per quanto 
possa apparire misterioso ciò che gli accade,  egli lo 
accetta. Tante volte nella nostra vita accadono 
avvenimenti che non comprendiamo. La nostra prima 
reazione è spesso di delusione e ribellione... Se non ci 
riconciliamo con la nostra storia, non riusciremo a 
fare un passo successivo, perché rimarremo sempre in 
ostaggio delle nostre aspettative e delle conseguenti 
delusioni. Noi spesso inseguiamo i nostri progetti 
mettendo in secondo piano, per varie ragioni, il 
progetto di Dio su di noi oppure, travolti dai  problemi 
e nelle tristezze,  ci dimentichiamo della presenza di 
Dio nella nostra vita… Giuseppe non è un uomo 
passivo e rassegnato. Il suo è un coraggioso 
protagonismo. L’accoglienza della via di Dio è un 
modo attraverso cui si manifesta nella nostra vita il 
dono della fortezza che ci viene dallo Spirito Santo. 
(Papa Francesco)                                                       (Paolo) 
 


